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L’esperienza di un mediatore esperto; 

  

  

Il tentativo di mediazione cosiddetto obbligatorio è in vigore da tanti anni, e speriamo che lo
rimanga per sempre, anzi che – come previsto dalla riforma che è attualmente in discussione –
vengano aggiunte altre materie a quelle oggi in vigore, in cui potrebbe portare ulteriori ottimi
risultati. La mediazione, infatti, è uno strumento di civiltà, oltre che di pacificazione sociale.
Sono sempre di più i Paesi che, anche prendendo spunto dalla legislazione italiana, la stanno
rendendo obbligatoria. Ma ciò che è più importante è il fatto che le nuove generazioni si stanno
appassionando sempre di più alle tecniche di negoziazione e di mediazione e in generale alle
procedure di risoluzione alternativa delle controversie. I risultati, tra i giovani giuristi, si vedranno
tra qualche anno, ma siamo su un’ottima strada.

  

  

Ciò che mi interessa oggi, però, è sottolineare gli ottimi risultati della procedura di mediazione in
una particolare materia, cioè quella delle divisioni ereditarie e dello scioglimento delle
comunioni in generale.

  

  

L’esperienza che ho maturato in questo campo (diverse centinaia di procedure chiuse
positivamente), mi permette di affermare, senza timore di smentita, che il solo pensiero di
andare in Tribunale per risolvere una questione di questo tipo, non dovrebbe nemmeno sfiorare
la mente di parti e avvocati, e questo per due ordini di idee.
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Il primo è che l’alternativa ad un accordo di mediazione, in questa particolare materia, è
assolutamente sconsigliabile. Andare in Tribunale per risolvere una questione ereditaria, che
riguardi un testamento o una divisione, o più in generale lo scioglimento di una comunione,
significa spendere molto, perdere tantissimo tempo e ottenere poco. Il rischio, ad esempio, che
gli immobili in comunione vadano all’asta e che vengano venduti ad un prezzo molto inferiore al
loro valore, è assai concreto. Perché preferire questa soluzione ad un buon accordo, che in
poco tempo, con poca spesa e con l’aiuto di importanti agevolazioni fiscali possa portare dei
vantaggi per tutti?

  

  

Il secondo motivo riguarda un aspetto sul quale in Tribunale non solo non è possibile ottenere
soddisfazione, ma di cui in sede giudiziaria non si discute affatto. Si tratta dell’aspetto personale
ed emotivo, riguardo ai rapporti tra le parti. Molto spesso, soprattutto quando si tratta di
questioni ereditarie, questo aspetto è altrettanto importante, se non maggiormente, rispetto a
quello economico. Moltissime volte, infatti, le parti arrivano in mediazione fortemente e
inevitabilmente condizionate da ciò che è accaduto nel corso degli anni, e che impedisce loro di
tenere un comportamento razionale, tanto che certe volte non si rendono conto di farsi del male
da soli, pur di fare un dispetto ad un’altra parte, rispetto a cui ritengono di essere state
penalizzate. Un bravo mediatore, che ci metterà tutta la sua passione, sarà in grado di risolvere
la questione e di aprire un canale di comunicazione tra le parti, magari interrotto da anni,
ristabilendo delicatissimi rapporti familiari, con soddisfazione (e spesso gioia) di tutti. Il ricorso
alla via giudiziaria, al contrario, non farebbe che inasprire i rapporti, con il rischio di non
riprenderli mai più. Un risultato del genere non ha veramente prezzo, e vi garantisco che
quando riesco a raggiungerlo sono felice anche io, se sono riuscito a far riavvicinare le parti…e
anche a far avere loro un risultato apprezzabile economicamente, con l’aiuto dei colleghi
avvocati che le assistono e che sempre di più apprezzano i vantaggi della procedura di
mediazione.
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